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Premessa 

Le presenti Linee guida hanno lo scopo di supportare le strutture didattiche nella stesura del Regolamento 

didattico del Corso di Studio, fornendo indicazioni dettagliate rispetto ai contenuti del Regolamento stesso, 

con riferimento all’art. 21 del Regolamento didattico di Ateneo, e un modello di regolamento suddiviso in 

articoli, che ciascun Corso di Studio, coerentemente con le informazioni inserite ogni anno nella scheda SUA 

del Corso di Studio, potrà adattare alle proprie specificità ed organizzazione. 

In caso si ritenga di inserire ulteriori articoli e/o integrarne i contenuti si invita a mantenere il format proposto 

e si suggerisce di riportare all’interno del Regolamento i testi in blu e le frasi in corsivo senza apportare 

modifiche, mentre quelle fra parentesi angolari dovranno essere sostituite con i medesimi contenuti.  

Inoltre, si invita a compilare le differenti sezioni del Regolamento in accordo al linguaggio di genere così come 

disciplinato dalle Linee guida per l’adozione di un linguaggio ampio rispettoso delle differenze. 

QUADRO SINOTTICO DEI CONTENUTI DEL REGOLAMENTO DI CDS 

1. INDICAZIONI GENERALI DEL CORSO DI STUDIO 

Il riquadro deve riportare tutte le informazioni sul corso di studio quali: 

- denominazione del Corso di Studio (come indicato nell’ordinamento), il nome della classe, gli estremi 

del DM con cui la classe è stata emanata,  

- struttura didattica di riferimento ed eventuali strutture didattiche associate;  

- sede/i didattica/ in cui si svolgono le attività didattiche;  

- indirizzo internet del Corso di Studio; 

- ordinamento a cui si riferisce il regolamento (anche indicando l’anno accademico di prima applicazione 

del medesimo), anno accademico da cui decorre il regolamento e intera coorte cui si applica; 

- Coordinatore e organo responsabile dell’organizzazione didattica del Corso di Studio (come indicati 

nella SUA-CdS - sezione Presentazione),  

- lingua di erogazione del Corso di Studio  

- modalità di erogazione (es. convenzionale o mista per quanto previsto dalla normativa vigente), 

- modalità di frequenza (es. obbligatoria, non obbligatoria) 

- modalità di accesso (libero, programmato con programmazione nazionale, ecc.). 

 

2. OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI E SPECIFICI, RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI E SBOCCHI 
OCCUPAZIONALI E PROFESSIONALI 

Indicare:  

• gli obiettivi formativi generali e specifici, coerentemente con quanto riportato nella SUA - CdS 

(SUA - sezione A Obiettivi della Formazione – Quadri A4.a e 4d);  

• i risultati di apprendimento attesi, coerentemente con quanto riportato nella SUA del Corso di 

Studio (SUA - sezione A Obiettivi della Formazione – Quadro A4.b e A4.c);  

• gli sbocchi occupazionali e professionali, coerentemente con quanto riportato nella SUA del 

Corso di Studio (SUA - sezione A Obiettivi della Formazione – Quadro A2.a). 

 

3. REQUISITI DI AMMISSIONE E MODALITÀ DI VERIFICA DELLA PREPARAZIONE INIZIALE (L, LMCU, LP) O 
DELL’ADEGUATEZZA DELLA PREPARAZIONE INIZIALE (LM) (scegliere in funzione della tipologia di Corso 

di Studio) 
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Indicare:  

- i requisiti di ammissione riportando se il Corso di Studio è ad accesso libero o numero 

programmato, specificando in quest’ultimo caso se è a programmazione nazionale o locale e se è 

a utenza sostenibile fino al raggiungimento della numerosità massima prevista per la relativa 

Classe;  

- le conoscenze richieste per l’accesso riportando quanto indicato in SUA -CdS (sez. A Obiettivi 

della Formazione - Quadro A3.a);  

- le modalità di verifica della preparazione iniziale/verifica dell’adeguatezza della preparazione 

iniziale (coerentemente con quanto riportato nella SUA - sezione A Obiettivi della Formazione- 

Quadro A3.b) e (solo in caso di L, LMCU, LP) le disposizioni su eventuali obblighi formativi 

aggiuntivi (OFA), e le azioni conseguenti in caso di mancato soddisfacimento dei medesimi, per le 

quali si invita a consultare le apposite linee guida - https://www.uniba.it/it/organizzazione/amm-

centrale/dofss/sezione-offerta-formativa/Documenti-

utili/Linee%20guida%20OFA%20Obblighi%20Formativi%20Aggiuntivi%20revAP%20-3.pdf/view). 

 

4. DESCRIZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO E DEI METODI DI ACCERTAMENTO 

Indicare la denominazione di eventuali curricula (come dichiarati nella SUA del Corso di studio). 

Descrivere le attività formative e i relativi obiettivi formativi avvalendosi dello schema proposto nel 

Format (Allegato 1) e in accordo alla Matrice di Tunning (Allegato2). 

Descrivere il percorso formativo suddividendolo ogni anno di corso per studenti/studentesse 

impegnati/e a tempo pieno e, ove previsto, per studenti/studentesse impegnati/e a tempo parziale 

(rispettivamente Allegato 3a e 3b del Format) avendo cura di indicare i settori scientifico-disciplinari di 

riferimento in accordo alle nuove denominazioni e l’eventuale articolazione in moduli, i CFU assegnati a 

ciascun insegnamento/modulo e la loro articolazione oraria, la tipologia di attività formativa (TAF), 

nonché la lingua di erogazione dell’insegnamento/modulo e le eventuali propedeuticità (in conformità 

con quanto in SUA- sezione B Esperienza dello studente – Quadro B1.a.). 

Dettagliare in cosa consistono le attività formative a scelta dello/della studente/studentessa, quali sono 

le modalità di scelta e quali sono le procedure adottate dal Corso di Studio per il riconoscimento delle 

stesse e dei relativi CFU. 

Descrivere la modalità di svolgimento delle singole attività formative, indicando, ove previsti gli obblighi 

di frequenza, e la tipologia di forma didattiche adottate, anche a distanza; la modalità di verifica della 

preparazione (es. scritto, orale, ecc.) e di valutazione del profitto individuale (votazione in trentesimi, 

idoneità…), dettagliando i criteri di valutazione adottati anche avvalendosi di specifici descrittori/giudizi; 

le modalità di verifica della conoscenza delle lingue straniere e i relativi CFU; le modalità di verifica di 

altre competenze richieste (es. altre conoscenze per l’introduzione al mondo del lavoro) e i relativi CFU; 

le modalità di verifica dei risultati degli stage, dei tirocini e dei periodi di studio all’estero e i relativi CFU; 

le procedure per il riconoscimento delle attività a scelta dello studente e i relativi CFU. Per la verifica del 

profitto si invita a dettagliare i criteri adottati anche avvalendosi di specifici descrittori/giudizi. 

Per i CDS con Tirocinio Pratico Valutativo dettagliare le modalità di svolgimento e di riconoscimento 

dell’attività svolta anche eventualmente richiamando specifici regolamenti attuativi. 

Infine si invita il Corso di Studio a disciplinare quanto indicato al comma 5 dell’art.21 del Regolamento 

Didattico di Ateneo: ai sensi dell’art. 10, comma 2-bis e 4-bis, del DM 270/2004 (flessibilità dell’offerta 

formativa), “Gli ordinamenti didattici dei corsi di studio possono prevedere negli ambiti relativi alle 

attività di base e/o caratterizzanti, insegnamenti o altre attività formative afferenti a settori scientifico-

disciplinari ulteriori rispetto a quelli previsti dalle tabelle di definizione della classe di appartenenza, nel 
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rispetto degli obiettivi formativi della classe e nella misura prevista dalla normativa vigente, riservando in 

ogni caso alle attività formative afferenti a settori scientifico-disciplinari previsti dalle tabelle almeno il 40 

per cento o il 30 per cento, rispettivamente, dei crediti necessari per conseguire il titolo di studio”; e al 

comma 6 dello stesso regolamento “Ai sensi dell’art. 11, comma 4-bis, del DM 270/2004 (piani di studio 

individuali), “è possibile conseguire il titolo secondo un piano di studi individuale comprendente anche 

attività formative diverse da quelle previste dal regolamento didattico, purché in coerenza con 

l’ordinamento didattico del corso di studi dell’anno accademico di immatricolazione”. 

 

5. MODALITÀ DI TRASFERIMENTO IN INGRESSO, PASSAGGI DI CORSO, ABBREVIAZIONI DI CARRIERA E 
NON OBSOLESCENZA DEI CONTENUTI CONOSCITIVI 

Indicare le modalità di ammissione al Corso di Studio in caso di trasferimento da altre Università o di 

cambio corso all’interno dell’Università di Bari, le modalità di riconoscimento degli esami sostenuti e dei 

CFU acquisiti precedentemente dallo studente, nonché le eventuali abbreviazioni di corso e le modalità 

di verifica periodica dei CFU acquisiti per valutare la non obsolescenza dei contenuti conoscitivi. 

 

6. – AMMISSIONE A SINGOLI INSEGNAMENTI 

In accordo all’art. 34 coma 2 del Regolamento Didattico di Ateneo in vigore, ai singoli corsi è demandato 

il compito di disciplinare le conoscenze necessarie per la frequenza dell’insegnamento, di stabilire 

eventuali limiti al numero di studenti ammissibili sulla base di valutazioni di carattere organizzativo e/o 

strutturali, in particolare se trattasi di insegnamenti attivati presso un Corso di Studio a numero 

programmato, di indicare le modalità di ammissione e se del caso le modalità di frequenza. Si rammenta 

che in ogni caso, l’iscrizione è limitata per anno accademico ad insegnamenti che complessivamente 

consentano di acquisire sino a 30 CFU. 

 

7. OPPORTUNITÀ OFFERTE DURANTE IL PERCORSO FORMATIVO 

Indicare i criteri e le modalità per garantire l’esercizio della mobilità internazionale e nazionale degli 

studenti/studentesse, come riportato nella SUA (SUA – sezione B Esperienza dello studente – Quadro B. 

Si suggerisce l’inserimento del link al portale di Ateneo, in particolare all’apposita sezione “Mobilità in 

uscita”).  

Indicare le opportunità di mobilità internazionale offerte agli/alle studenti/studentesse, in conformità 

con quanto riportato nel Regolamento Didattico di Ateneo (Art. 33 Mobilità internazionale e 

riconoscimento dei periodi di studio effettuati). 

Indicare le opportunità di mobilità nazionale offerte agli/alle studenti/studentesse, in conformità con 

quanto riportato nel Regolamento Didattico di Ateneo (Art. 21 punto 7. Ai sensi dell’art.5, comma 5-bis, 

del DM 270/2004 (mobilità nazionale)). 

Indicare i servizi di tutorato offerti agli/alle studenti/studentesse, in conformità con quanto riportato 

nella SUA (SUA – sezione B Esperienza dello studente – Quadro B5. Si suggerisce l’inserimento del link del 

sito del Corso di Studio che rinvia all’apposita sezione). 

Indicare le opportunità di stage e tirocini offerte agli/alle studenti/studentesse, in conformità con quanto 

riportato nella SUA (SUA- sezione B Esperienza dello studente – Quadro B5. Si suggerisce l’inserimento 

del link del sito del Corso di studio che rinvia all’apposita sezione).  

Indicare i servizi di tutorato offerti agli/alle studenti/studentesse, in conformità con quanto riportato 

nella SUA (SUA – sezione B Esperienza dello studente – Quadro B5. Si suggerisce l’inserimento del link del 

sito del Corso di Studio che rinvia all’apposita sezione). 
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Indicare le eventuali modalità di accesso alla didattica personalizzata e individualizzata (DSA e studenti / 

studentesse disabili/BES e altre tipologie di studenti es. studenti atleti) in linea con la normativa e le linee 

guida di Ateneo vigenti. Si suggerisce l’inserimento del link al portale di Ateneo, in particolare 

all’apposita sezione “Servizi agli studenti e alle studentesse con disabilità e DSA”. 

8. PROVA FINALE 

Indicare, in conformità con quanto riportato nella SUA (SUA – sezione A Obiettivi della formazione – 

Quadro A5.b): 

- le caratteristiche della prova finale e della relativa attività formativa personale;  

- i CFU assegnati per la preparazione della prova medesima;  

- le procedure per lo svolgimento della prova;  

- le modalità di valutazione. 

 

9. ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ 

Indicare che il corso di studio aderisce alla politica di assicurazione della qualità di Ateneo, in conformità 

con quanto riportato nella SUA (SUA – sezione D Assicurazione Qualità – Quadro D1).  

Nel caso di corsi di studio interdipartimentali o interateneo è opportuno descrivere nel presente articolo 

l’organizzazione del sistema di assicurazione della qualità adottato. 

Indicare, in linea con quanto disciplinato nel SAQ in vigore (https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-

qualita/sistema-di-aq/ava3-a-documentazione) l’organizzazione e la responsabilità dell’AQ a livello del 

CdS, le commissioni e/o i gruppi di AQ del Corso di Studi, in conformità con quanto riportato nella SUA 

(SUA – sezione D Assicurazione Qualità – Quadro D2). 

Indicare le modalità di gestione di eventuali segnalazioni da parte di studenti/studentesse (modalità di 

acquisizione/gestione delle segnalazioni, es. casella di posta elettronica dedicata). 

 

10. NORME FINALI 

Riportare il testo suggerito nel modello di Regolamento, potendo indicare, se necessario, ulteriori 

normative relative all’organizzazione del Corso di Studio 
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Modello di Regolamento Didattico del CdS da predisporre su carta intestata del CdS/Dipartimento/Scuola 

 

 

 

 

 

REGOLAMENTO DIDATTICO DEL 

«denominazione Corso di Studio» 

“codice e denominazione della Classe di Laurea/Laurea Magistrale/Laurea Magistrale a Ciclo 

Unico/Laurea a ordinamento professionalizzante” 

 

 

 

Coorte …. (anno – anno + n. anni) 

 

Proposto dal __Organo di Governo del CdS_____ nella seduta del ___________ 

Formulato dal Consiglio di Dipartimento di ____________________nella seduta del ____________ 

Approvato dal Senato Accademico nella seduta del ______________  
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Premessa 

Il presente Regolamento disciplina gli aspetti organizzativi e le attività didattiche e del Corso di Studi, ai sensi 

dell'art. 12 del DM 22 ottobre 2004, n. 270, e successive modifiche e integrazioni, Regolamento Didattico di 

Ateneo dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro (https://www.uniba.it/it/ateneo/statuto-

regolamenti/didattica/regolamento-didattico-di-ateneo), e Linee guida del Presidio di Assicurazione della 

qualità in vigore (https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/sistema-di-aq/ava3-b-linee-guida) nel 

rispetto della libertà di insegnamento nonché dei diritti e doveri dei docenti e della comunità studentesca. 

 

Art. 1 – Indicazioni generali del Corso di Studio 

Compilare in accordo a quanto dettagliato nel quadro sinottico 1 delle linee guida per la stesura del regolamento 

didattico del corso di studio.  

 

Art.2 - Obiettivi formativi generali e specifici, risultati di apprendimento attesi e sbocchi occupazionali 

Compilare in accordo a quanto dettagliato nel quadro sinottico 2 delle linee guida per la stesura del regolamento 

didattico del corso di studio.  

 

Art. 3 - Requisiti di ammissione e modalità di verifica della preparazione iniziale (L, LMCU, LP), oppure 
modalità di verifica dell’adeguatezza della preparazione iniziale (LM) (da scegliere in funzione della tipologia 
di Corso di Studio) 

Compilare in accordo a quanto dettagliato nel quadro sinottico 3 delle linee guida per la stesura del regolamento 

didattico del corso di studio. 

 

Art. 4 - Descrizione del percorso formativo e dei metodi di accertamento 

Compilare in accordo a quanto dettagliato nel quadro sinottico 4 delle linee guida per la stesura del regolamento 

didattico del corso di studio. 

 

Art. 5 – Modalità di trasferimento in ingresso, passaggi di corso, abbreviazioni di carriera e non obsolescenza 
dei contenuti conoscitivi 

Compilare in accordo a quanto dettagliato nel quadro sinottico 5 delle linee guida per la stesura del regolamento 

didattico del corso di studio. 

 

Art. 6 – Ammissione a singoli insegnamenti  

Compilare in accordo a quanto dettagliato nel quadro sinottico 6 delle linee guida per la stesura del regolamento 

didattico del corso di studio.  
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Art. 7 - Opportunità offerte durante il percorso formativo 

Compilare in accordo a quanto dettagliato nel quadro sinottico 7 delle linee guida per la stesura del regolamento 

didattico del corso di studio.  

 

Art. 8 – Prova finale 

Compilare in accordo a quanto dettagliato nel quadro sinottico 8 delle linee guida per la stesura del regolamento 

didattico del corso di studio.  

 

Art. 9 – Assicurazione della qualità 

Compilare in accordo a quanto dettagliato nel quadro sinottico 9 delle linee guida per la stesura del regolamento 

didattico del corso di studio. 

 

Art. 10 – Norme finali 

1. Il presente Regolamento è applicato a decorrere dall’a.a. «inserire anno» e rimane in vigore per l’intera 

coorte di studi. 

2. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento si rinvia allo Statuto, al 

Regolamento Didattico di Ateneo e alla normativa vigente, nonché alle disposizioni dell’Università. 
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ALLEGATO 1 - OBIETTIVI FORMATIVI DEGLI INSEGNAMENTI PER IL CORSO DI «DENOMINAZIONE CORSO DI 
STUDIO» PER LA COORTE A.A. «INSERIRE ANNO ACCADEMICO» 

Attività formativa Obiettivi formativi 

Attività «obbligatoria/a scelta» 

Indicare la denominazione della disciplina/ tirocinio o 

altra attività formativa  

L’attività formativa ha l’obiettivo di… 

… L’attività formativa ha l’obiettivo di… 

…  
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ALLEGATO 2 – MATRICE DI TUNNING  

Schema esemplificativo relativamente ad una annualità di un CdS: 

Competenze/Descrittori di Dublino/Risultati di apprendimento 

In
se

g
n

a
m

e
n

to
 

1
 

In
se

g
n

a
m

e
n

to
 

2
 

In
se

g
n

a
m

e
n

to
 

3
 

In
se

g
n

a
m

e
n

to
 

4
 

In
se

g
n

a
m

e
n

to
 

5
 

In
se

g
n

a
m

e
n

to
 

6
 

In
se

g
n

a
m

e
n

to
7

 

T
ir

o
c
in

io
 

P
ro

v
a
 f

in
a
le

 

Conoscenza e capacità di comprensione (Descrittore di Dublino 1 – 
A4.b.2) 

         

Area Disciplinare 1          
Conoscere i concetti base di … (Risultati di apprendimento) X X X       
Conoscere i concetti base di … (ad es.: biologia)    X      
Conoscere i concetti base di …        X   
Conoscere i concetti base di …           
Area Disciplinare 2          
Conoscere i concetti base di … (Risultati di apprendimento)  X        
Conoscere i concetti base di … (ad es.: chimica)    X     X 
Conoscere i concetti base di …     X  X   
Conoscere i concetti base di …          
Area Disciplinare n          
Conoscere i concetti base di … (Risultati di apprendimento)          
Conoscere i concetti base di … (ad es.: chimica applicata)         X 
Conoscere i concetti base di …      X     
Conoscere i concetti base di …   X      X  
Conoscenza e capacità di comprensione applicate (Descrittore di Dublino 
2 – A4.b.2) 

         

Area Disciplinare 1          
Saper applicare le conoscenze dei concetti base di … (Risultati di apprendimento)  X        
Saper applicare le conoscenze dei concetti base di … (ad es.: della chimica elementare)       X   
Saper applicare le conoscenze dei concetti base di …           
Saper applicare le conoscenze dei concetti base di …      X     
Area Disciplinare 2          
Saper applicare le conoscenze dei concetti base di … (Risultati di apprendimento)    X X     
Saper applicare le conoscenze dei concetti base di … (ad es.: fisica applicata)  X        
Saper applicare le conoscenze dei concetti base di …         X  
Saper applicare le conoscenze dei concetti base di …          X 
Area Disciplinare n          
Saper applicare le conoscenze dei concetti base di … (Risultati di apprendimento)  X        
Saper applicare le conoscenze dei concetti base di … (ad es.: fisica applicata)          
Saper applicare le conoscenze dei concetti base di …  X         
Saper applicare le conoscenze dei concetti base di …       X    
Autonomia di giudizio (Descrittore di Dublino 3 – A4.c)          
Valutazione e interpretazione dei dati sperimentali di laboratorio  X  X   X  X 
Principi di deontologia professionale       X  X 
Essere in grado di prendere decisioni e confrontarsi con situazioni di tipo complesso X    X    X 
Abilità comunicative (Descrittore di Dublino 4 – A4.c)          
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Capacità di comunicare informazioni, idee, problemi e soluzioni a interlocutori anche non 
specialisti 

  X  X X  X X 

Capacità di redigere rapporti e relazioni          
Saper comunicare in pubblico  X     X  X 
Capacità di apprendere (Descrittore di Dublino 5 – A4.c)          
Disposizione all’apprendimento continuo per il costante aggiornamento professionale   X  X  X  X 
Capacità di consultare banche dati e riferimenti bibliografici    X   X  X 
Capacità di apprendere in funzione dell’accesso a percorsi formativi di livello superiore   X       
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ALLEGATO 3 – PERCORSO FORMATIVO PER STUDENTI/STUDENTESSE IMPEGNATI/E A TEMPO PIENO E 
STUDENTI/STUDENTESSE IMPEGNATI/E A TEMPO PARZIALE 

3.a Corso di «denominazione corso di studio»: percorso formativo previsto per studenti/ 

studentesse impegnati/e a tempo pieno per la coorte a.a. «inserire anno accademico» 

«inserire numero» ANNO* 

Attività 
formativa 

SSD** CFU/ECTS  TAF MV 
Lingua di 
erogazione 

Propedeuticità 

Indicare la 

denominazione 

della 

disciplina, 

elencando 

eventuali 

moduli/ 

tirocinio o 

altra attività 

formativa 

… TOT 

Didattica 
frontale –  

Indicare oltre 

al totale di 

CFU la 

modalità di 

erogazione (in 

presenza, a 

distanza ove 

previsto) e la 

eventuale 

ripartizione dei 

CFU in 

presenza o a 

distanza 

Attività pratiche 
esercitative 
Indicare oltre al 

totale di CFU la 

modalità di 

erogazione (in 

presenza, a 

distanza ove 

previsto) e la 

eventuale 

ripartizione dei 

CFU in presenza 

o a distanza  

A/B/C - 

R/D/E/F/G/S/T 

O/S/I/F Ita/Ingl/.... denominazione 

insegnamento 

…. … … … … … …  … 

*ripetere la tabella per ciascun anno di corso 

** adeguare alle nuove diciture 

 

Legenda: 

SSD= settore scientifico disciplinare; 

CFU (crediti formativi universitari) / ECTS (European Credit Transfer System): TOT= cfu totali per insegnamento o altra attività 

formativa; LEZ = cfu orario per lezione frontale; LAB= cfu orario per esercitazioni di laboratorio, d’aula etc; 

TAF (tipologia attività formativa): A= attività formativa di base; B= attività formativa caratterizzante; C - R= attività formativa affine o 

integrativa; D= attività formativa a scelta dello studente; E= Lingua/prova finale; F= altro (ulteriori conoscenze linguistiche, abilità 

informatiche, Tirocini formativi e di orientamento, altre conoscenze utili per l’inserimento nel mondo del Lavoro); G= a scelta autonoma 

della sede (ambiti di sede); S: stage e tirocini; T: caratterizzanti transitate ad affini. 

MV (modalità di verifica): O= orale; S = scritto; I= idoneità; F= solo frequenza. 
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3.b Corso di «denominazione corso di studio»: percorso formativo previsto per studenti / 

studentesse impegnati/e a tempo parziale per la coorte a.a. . «inserire anno accademico» 

«inserire numero» ANNO* 

 

Attività 
formativa 

SSD** CFU/ECTS  TAF MV 
Lingua di 
erogazione 

Propedeuticità 

Indicare la 

denominazione 

della 

disciplina, 

elencando 

eventuali 

moduli/ 

tirocinio o 

altra attività 

formativa 

… TOT 

Didattica 
frontale –  

Indicare oltre 

al totale di 

CFU la 

modalità di 

erogazione (in 

presenza, a 

distanza ove 

previsto) e la 

eventuale 

ripartizione dei 

CFU in 

presenza o a 

distanza 

Attività pratiche 
esercitative 
Indicare oltre al 

totale di CFU la 

modalità di 

erogazione (in 

presenza, a 

distanza ove 

previsto) e la 

eventuale 

ripartizione dei 

CFU in presenza 

o a distanza  

A/B/C - 

R/D/E/F/G/S/T 

O/S/I/F Ita/Ingl/.... denominazione 

insegnamento 

…. … … … … … …  … 

*ripetere la tabella per ciascun anno di corso 

** adeguare alle nuove diciture 

 

Legenda: 

SSD= settore scientifico disciplinare; 

CFU (crediti formativi universitari) / ECTS (European Credit Transfer System): TOT= cfu totali per insegnamento o altra attività 

formativa; LEZ = cfu orario per lezione frontale; LAB= cfu orario per esercitazioni di laboratorio, d’aula etc; 

TAF (tipologia attività formativa): A= attività formativa di base; B= attività formativa caratterizzante; C - R= attività formativa affine o 

integrativa; D= attività formativa a scelta dello studente; E= Lingua/prova finale; F= altro (ulteriori conoscenze linguistiche, abilità 

informatiche, Tirocini formativi e di orientamento, altre conoscenze utili per l’inserimento nel mondo del Lavoro); G= a scelta autonoma 

della sede (ambiti di sede); S: stage e tirocini; T: caratterizzanti transitate ad affini. 

MV (modalità di verifica): O= 

 


